
Domenica delle Palme -Passione del Signore
Alle ore 10.45 benedice l’ulivo davanti la
Chiesa “del Cristo” in Pordenone e guida
la processione fino alla Concattedrale
dove celebra la Santa Messa. Alle ore 16
presiede la preghiera dei vesperi nella
Chiesa “del Cristo”.

Lunedì 29
Alle ore 11 celebra la Santa Messa in preparazione alla
Pasqua per le forze militari nella Concattedrale. Alle ore
19 celebra la Santa Messa per i medici e i giuristi
cattolici presso la Casa “Madonna Pellegrina”.

Martedì 30
Alle ore 10.30 celebra la Santa Messa presso il Centro
ANFASS di Pordenone. Alle ore 16 visita il Policlinico
“San Giorgio” di Pordenone.

Mercoledì 31
Alle ore 10 celebra la Santa Messa con i bambini e gli
operatori de “la Nostra Famiglia” nel Duomo di San Vito
al Tagliamento.

Giovedì santo
Alle ore 9.30 presiede la Santa Messa del Crisma nella
Concattedrale e alle ore 20.30 la Santa Messa vespertina
“in Cena Domini”.

Venerdì santo
Alle ore 15 presiede la celebrazione della Passione del
Signore nella Concattedrale e alle ore 20.30 la Via
Crucis della Città (inizio nella chiesa di “San Giorgio
Martire” e conclusione nella Concattedrale).

Sabato santo
Alle ore 21.30 celebra la Veglia Pasquale e conferisce i
Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana nella
Concattedrale.

Domenica di Pasqua
Alle ore 9 celebra la Santa Messa nella Cattedrale e alle
ore 11 nella Concattedrale e alle ore 18.30 nel Duomo
di Portogruaro.

VITA DIOCESANA

in da quando la gra-
vità e l’estensione del
problema degli abusi

sessuali dei ragazzi in istituzioni
cattoliche cominciarono a esse-
re pienamente comprese, la
Chiesa ha compiuto una grande
mole di lavoro in molte parti del
mondo, al fine di affrontarlo e di
porvi rimedio". Nella lettera pa-
storale ai cattolici d’Irlanda, Be-
nedetto XVI esprime "parole
d’incoraggiamento e sostegno"
ai fedeli irlandesi dopo le noti-
zie sugli abusi ai minori perpe-
trati da sacerdoti e religiosi. Il
Papa condivide "lo sgomento e
il senso di tradimento che molti
di voi hanno sperimentato al ve-
nire a conoscenza di questi atti
peccaminosi e criminali e del
modo in cui le autorità della
Chiesa in Irlanda li hanno af-
frontati" e ribadisce "la gravità
di queste colpe e la risposta
spesso inadeguata a esse riser-
vata da parte delle autorità ec-
clesiastiche nel vostro Paese".
Tuttavia, "il problema dell’abu-
so dei minori non è specifico né
dell’Irlanda né della Chiesa" e
"positivi passi in avanti sono
stati fatti, ma molto di più resta
da fare". La Chiesa irlandese,
spiega il Papa, deve "in primo
luogo riconoscere davanti al Si-
gnore e davanti agli altri, i gravi
peccati commessi contro ragaz-
zi indifesi" e operare con "uno
sforzo concertato per assicura-
re la protezione dei ragazzi nei
confronti di crimini simili in fu-
turo".
Pentimento sincero. Storica-
mente, "i cattolici d’Irlanda si
sono dimostrati una enorme
forza di bene sia in patria che
fuori". Negli ultimi decenni,
però, "la Chiesa nel vostro Pae-
se ha dovuto confrontarsi con
nuove e gravi sfide alla fede, sca-
turite dalla rapida trasformazio-
ne e secolarizzazione della so-
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cietà irlandese". Tra i fattori che
hanno contribuito all’insorgere
della "presente crisi", ci sono le
"procedure inadeguate per de-
terminare l’idoneità dei candi-
dati al sacerdozio e alla vita reli-
giosa", la "insufficiente forma-
zione umana, morale, intellet-
tuale e spirituale nei seminari e
nei noviziati" nonché "una ten-
denza nella società a favorire il
clero e altre figure in autorità e
una preoccupazione fuori luogo
per il buon nome della Chiesa e
per evitare gli scandali".
Dopo aver tracciato le origini
della crisi, Benedetto XVI si ri-
volge alle vittime di abuso e al-
le loro famiglie: "Avete sofferto
tremendamente e io ne sono ve-
ramente dispiaciuto. So che nul-
la può cancellare il male che
avete sopportato". Per questo,
"è comprensibile che voi trovia-
te difficile perdonare o essere ri-
conciliati con la Chiesa" ma è
importante "non perdere la spe-
ranza" e incontrare Cristo per
trovare "riconciliazione, profon-
da guarigione interiore e pace".
Ai sacerdoti e ai religiosi che
hanno abusato dei ragazzi, in-
vece, il Papa dice: "Avete tradito
la fiducia riposta in voi da gio-
vani innocenti e dai loro genito-
ri": "Dovete rispondere di ciò
davanti a Dio onnipotente, co-
me pure davanti a tribunali de-
bitamente costituiti". Al "danno
immenso causato alle vittime",
aggiunge il Pontefice, si affianca
"un grande danno" arrecato "al-
la Chiesa e alla pubblica perce-
zione del sacerdozio e della vita
religiosa". È fondamentale un
"pentimento sincero" che apra
"la porta al perdono di Dio e al-
la grazia della vera correzione",
"riconoscete apertamente la vo-
stra colpa, sottomettetevi alle
esigenze della giustizia, ma non
disperate della misericordia di
Dio" (Sir).

Uciim, nuovo presidente: Laura Raengo

Giovedì 18 marzo nella sede Uciim (Associazione Professionale
Cattolica di Insegnanti, Dirigenti e Formatori) di via Revedo-
le si è tenuta l’Assemblea annuale dei soci di Pordenone. Tre
i punti all’ordine del giorno: una riflessione comune sulla
proposta formativa del prossimo anno, il rinnovo dei re-
sponsabili della sezione cittadina e l’approvazione del bilan-
cio associativo 2009.
La riunione si è svolta dopo solo tre giorni dalla pubblicazio-
ne, sul sito del Ministero Istruzione Università e Ricerca, del-
la bozza dei nuovi programmi dei licei, degli istituti profes-
sionali e degli istituti tecnici (http://www.pubblica.istruzio-
ne.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html). In rela-
zione alla progettazione formativa per l’anno scolastico
2010/2011 i soci sono convenuti nell’opportunità di organiz-
zare un convegno per marzo/aprile 2011. Infatti, entro ago-
sto 2010, la bozza presentata dal Ministero dovrebbe essere
integrata e recepita in un decreto ministeriale. Ciò permet-
terebbe ai docenti di avere tutti gli elementi necessari per
orientare la propria azione didattica nel nuovo assetto ordi-
namentale. Perciò i presenti alla riunione hanno ritenuto ur-
gente offrire alla cittadinanza uno spazio di confronto e dia-
logo. In tal modo tutte le associazioni interessate alla forma-
zione dei giovani nella scuola potranno intervenire attiva-
mente al convegno con approfondimenti sulla riforma delle
superiori.
La prof.ssa Laura Raengo docente di religione all’istituto
tecnico per geometri G. Pertini ha accettato di guidare l’as-
sociazione in qualità di Presidente. Hanno dato la loro di-
sponibilità per il Consiglio direttivo: il prof. Don Vito Mau-
rizio preside del liceo Don Bosco, la prof.ssa Antonietta Zan-
can dirigente alla scuola media Pasolini, la prof.ssa Bianca Ba-
galà Liberti docente di inglese all’istituto tecnico O. Mattius-
si, la prof.ssa Caterina Diemoz docente di lettere al liceo M.
Grigoletti.
La prof.ssa Paola Barigelli-Calcari lascia la presidenza pro-
vinciale per dedicarsi al coordinamento regionale del Friuli
Venezia Giulia.

Ennio Rosalen

Ritiro quaresimale sacristi

I sacristi della Diocesi di Concordia-Pordenone si sono ritro-
vati, qualche giorno fa, per l’incontro quaresimale di prepa-
razione alla Pasqua alla Casa Madonna Pellegrina. L’incontro,
dedicato all’approfondimento del senso del Triduo pasquale,
è stato guidato da don Samuel, della diocesi di Udine.

Si ricorda che, Giovedì santo, 1 aprile, in occasione del-
la celebrazione in Concattedarle a Pordenone della Mis-
sa Crismalis, il parcheggio di via Riviera del Pordenone
è gratuito.

MESSA CRISMALE

Imparare a vedere dove opera lo Spirito
ASPETTANDO LA ASSEMBLEA DIOCESANA DEL 24 SETTEMBRE 

si faccia lo sforzo di
guardare e vedere e
capire.
Occorre affinare lo
sguardo del cuore,
addestrarlo a sco-
prire le tracce che il
Signore lascia e
sparge nella nostra
vita e nelle nostre
comunità. Spesso
si vede quello che
c’è, ma non lo si va-

luta per quello che nel profondo è perché sia-
mo grossolani. Come il Gigi, che aveva pensa-
to solo a mangiare senza vedere tutta la vita
che gli stava attorno. L’incentivo a "scoprire"
è dato anche dal fatto che più ci accorgiamo
che lo Spirito opera nella nostra vita, più sia-
mo invogliati a fargli buona compagnia a se-
guirlo. Perché - come i discepoli di Emmaus -
malgrado tutte le grazie che Dio ci fa, possia-
mo diventare bradicardici e rattristare lo Spi-
rito. Lui tutto attivo, noi - altrettanti Gigi pa-
sciutti e satolli - a sgranocchiare grissini uno
dopo l’altro.

don Fermo Querin

Pranzo di nozze di quelli giusti: coppia giova-
ne, simpatica, bella (ma ce ne sono forse di
brutte il giorno delle nozze?); compagnia nu-
merosissima (sposo dell’Azione Cattolica,
sposa dell’Agesci): oltre le rispettive famiglie,
una masnada di amici ed amiche che trasfor-
mano la festa in una baldoria simpaticissima
e molto rumorosa.
I pranzi di nozze, si sa, sono lunghi; l’ordina-
to assetto iniziale prima o poi si disgrega, si
formano crocchi, sottogruppi e zone franche.
Pressappoco all’ora della torta, all’angolo de-
stro della sala un gruppo di maritati quaran-
tenni stanno commentando l’evento, nell’in-
sieme e nei dettagli: bella la sposa; bello il ve-
stito; emozionato lo sposo; un po’ lento il ser-
vizio a tavola ("ma siamo in tanti!"); più com-
mosso il papà che non la mamma della sposa
("Ha sempre stravisto per lei!", "Ti pare! E’ l’u-
nica femmina dei quattro". "Si, è vero, ma è
sempre stata brava e gli ha dato tante soddi-
sfazioni") e via narrando. Poi il discorso va ad
altri dettagli: "Hai visto come la testimone sta
pressando il fratello dello sposo? E’ tutta la se-

ra che non lo molla!", "A me pare che le due
cugine della sposa - che non si parlavano da
anni - stasera siano meno arrabbiate", "Gior-
gio e Carla, che si erano lasciati, qui sono ri-
masti vicini da quando siamo arrivati. Che ri-
comincino?".
Il Gigi - panciuto e satollo, con l’ultimo grissi-
no tra i denti - fa, con l’aria dell’uomo di mon-
do che non si perde in chiacchere: "Io non so
come voi riusciate a vedere tutte queste cose"!
Paola, la moglie - seccata - si volta e gli dice
piatta: "Non hai visto, perché non hai guarda-
to. Hai solo pensato a mangiare". Applichia-
mo.
Guardare, per vedere: questa è la prima cosa
che il Vescovo chiede in preparazione all’ As-
semblea Diocesana del 24 settembre. Nelle
nostre comunità e nelle nostre attività succe-
dono continuamente cose piccole e grandi,
che possono sembrare "usuali", scontate,
semplicemente umane; ma se guardiamo be-
ne ci accorgiamo che spessissimo sono inve-
ce risultati resi possibili dalla presenza dello
Spirito.

Posso esemplificare? La gra-
tuità non è "nostra", è lo Spi-
rito che la suscita e la nutre; il
perdono - quello vero, quello
per cui recuperiamo nel no-
stro intimo con compassione
chi ci ha offeso e continuiamo
a volergli bene - è dello Spiri-
to; la solidarietà - che mi fa
spartire con chi ha meno di me quello che ho
sopra il piatto, prima di avermi garantito la sa-
zietà - è frutto dello Spirito; il pentimento dei
miei peccati, il sentire che sono stati una brut-
ta ingiustizia nei confronti della infinita mise-
ricordia divina, anche questo è opera dello
Spirito. Insomma tutto ciò che è bene, amore,
gusto di Dio, attesa della beata speranza, fede
nella Parola, passione per l’uomo immagine
di Dio e per la vita opera di Dio, ecc. tutto è
frutto dello Spirito che abita e opera in noi.
E di tutto questo - e altro ancora - non è forse
piena la vita delle nostre comunità? Quanti
"eventi segno", allora, possiamo individuare
e narrare - come il Vescovo ci chiede - purché

Mons. Vescovo, a seguito di recenti nuovi
casi incresciosi e spiacevoli, ha raccoman-
dato ancora una volta all’Ufficio Diocesa-
no per i Beni Culturali di avvisare nei vari
modi possibili i Parroci di non affidare la-
vori di pulitura, doratura e restauro di va-
si sacri (calici, estensori, pissidi, croci o al-

tro) a sedicenti restauratori che si presen-
tano ai Parroci stessi. Tali lavori rivesto-
no, per vari motivi, carattere di straordi-
naria amministrazione, e pertanto devono
essere preventivamente autorizzati dal-
l’Ufficio diocesano Beni Culturali e dal-
l’Ordinario Diocesano, comunicando il no-

minativo del restauratore. Va pure segna-
lato che, essendo molte delle opere da re-
staurare soggette a tutela delle Autorità
civili (Soprintendenza ecc.), l’inosservan-
za della legge e il mancato nulla osta da
parte della predetta Autorità civile com-
porta sanzioni civili e penali.

Scandalo abusi: è necessario 
un pentimento sincero

LETTERA DEL PAPA AI CATTOLICI D’IRLANDA 

AVVISO PER I SACERDOTI


